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TOP TEAM CHARITY CUP FOR TEAMS PRESENTED BY SCUDERIA 1918:
VINCE IL TEAM JUMPING VERONA, VERRANNO PIANTATI 1.605 ALBERI

Il programma di giornata è stato chiuso dalla seconda edizione della Top Team Charity Cup for Teams presented by

Scuderia 1918, la competizione a squadre riservata a due team composti da cavalieri e amazzoni tra i migliori al

mondo, in gara a titolo benefico senza alcun montepremi in palio.

La sfida è stata vinta dalla squadra di Jumping Verona, che ha schierato nell’ordine Anna Julia Kontio (Fin), Nicola

Philippaerts (Bel),  Julien Anquetin (Fra),  Marlon Modolo Zanotelli (Bra)  ed  Emanuele Gaudiano,  i  quali  hanno

totalizzato 207,92 punti negativi contro i 223,29 del team di  Scuderia 1918, che si è affidato a  Giulia Martinengo

Marquet, Kevin Staut (Fra), Piergiorgio Bucci, Simon Delestre (Fra) e Lorenzo De Luca.

                                 
Nella foto da sin. Emanuele Anchisi (Scuderia 1918), Federico Bricolo

(presidente Veronafiere), Armando Di Ruzza (event manager Veronafiere)

e Riccardo Boricchi (show director Jumping Verona)

I  punteggi  finali  sono stati ottenuti scartando il  peggiore di ogni  formazione. In assoluto quello migliore è stato
conseguito  da  Anquetin  con  49,04.  Gli  ostacoli  abbattuti  determinavano  penalità  da  sommare  al  ragguaglio
cronometrico, quelli superati senza errori invece contribuiranno alla piantumazione di 1.605 alberi in collaborazione
con Save The Planet.



JUMPING VERONA DAY#2
Fattore I  nella  seconda giornata  di  gare  dello  CSI5*-W a Jumping Verona.  Sono state  infatti Irlanda e  Israele  a
festeggiare per le vittorie ottenute rispettivamente con Denis Lynch, nel Piccolo GP, e Robin Muhr.

PREMIO N. 5 PRESENTED BY SELLERIA EQUIPE: LYNCH DÀ SPETTACOLO NEL PICCOLO GP
A Jumping Verona 2022 il clou di giornata, il  Premio n. 5 presented by Selleria Equipe (cat. one round & winning
round,  h.  155, 92.500 €),  equivalente al  Piccolo GP dello  CSI5*-W, è stato vinto dall’irlandese  Denis  Lynch (GC
Chopin’s Bushi; pen. 0, 37”05) dopo un round decisivo particolarmente impegnativo, nel quale solo tre concorrenti
hanno completato senza errori il  percorso disegnato da Uliano Vezzani.  Gli  altri  due sono stati l’olandese Harrie
Smolders (Uricas v/d Nachtegaele; 0, 37”26), secondo, e lo svizzero Steve Guerdat (Double Jeu d’Honvault; 0,37”58),
terzo.  Michol Del Signore è stata la migliore azzurra: unica tra gli italiani a qualificarsi per la manche decisiva, si è
classificata decima con Irish Coffee (8, 40”37).

La prima partecipazione veronese di Lynch, ora 46enne, risale al 2011. Prima di oggi, a Fieracavalli aveva vinto solo
una volta l’anno scorso, in sella a Rubens LS La Silla.

«È un appuntamento fantastico, questo di Verona. C’è una grande atmosfera, è un piacere e un onore gareggiare qui.
Il pubblico è entusiasta, segue con grande passione ogni cavaliere e ogni cavallo. È stata una grande gara, questa di
oggi:  nel  round decisivo  sono andato  in  campo al  momento giusto  e  la  prestazione  di  Bushi,  che  è  un cavallo
particolarmente esperto, è stata davvero eccellente».

Domani Lynch nel GP farà coppia con Cornets Iberio. L’irlandese, va ricordato, quest’anno ha già vinto il Rolex Grand
Prix a Piazza di Siena con Brooklyn Heights, replicando il primo successo romano del 2008 con Lantinus.

                                 
David Lynch, in sella a GC Chopin’s Bushi (foto ph./JV Stefano Grasso)

 



PREMIO N. 4 PRESENTED BY FRANCO TUCCI: L’ISRAELIANO MUHR ANCORA A SEGNO IN ITALIA

Verona e l’Italia portano bene a Robin Muhr. Il 27enne cavaliere israeliano oggi al Pala Volkswagen ha vinto la prima

gara di giornata dello CSI5*-W di Jumping Verona 2022, il Premio n. 4 presented by Franco Tucci (cat. A tempo, h.

150, 25.500 €). In sella a Baccarat Meniljean, un castrone 11enne Selle Français, Muhr (pen. 0, 60”36) si è imposto al

britannico  John Whitaker (Sharid; 0, 62”80) e al belga  Wilm Vermeir (DM Jacqmotte; 0, 62”85). Il migliore degli

italiani è stato il 19enne Lorenzo Correddu, piazzatosi nono (Ultos; 0, 67”30).

Il feeling con l’Italia è raccontato dallo stesso Muhr, che ha la sua base in Francia, a Aix en Provence: «È un Paese che

amo, dove ho gareggiato diverse volte. In particolare qui a Verona avevo già partecipatoe vinto nel 2016, tra gli

Under 25, in sella a Unforgettable Damvil. E nel maggio scorso a Roma, a Piazza di Siena, ho ottenuto una 

vittoria proprio con questo cavallo, che è con me da due anni».

                                  
Robin Muhr, in sella a Baccarat Meniljean (ph./JV Stefano Grasso)

ITALIAN CHAMPIONS TOUR: GAUDIANO E PREVITALI AL BIS, STAVOLTA CON IL TEAM TOMBINI INFINITO

Oggi si  è disputata la tappa conclusiva della seconda edizione di  Italian Champions Tour presented by Regione

Siciliana Assessorato Regionale Sport e Turismo (cat. mista, h. 145), alla quale hanno partecipato undici dei dodici

team in precedenza protagonisti nelle altre tappe del circuito a squadre varato nel 2021.

La classifica finale dell’ICT 2022 è stata vinta dal Team Tombini Infinito, che in questa occasione schierava Emanuele

Gaudiano e  Roberto Previtali,  nel  resto  della  stagione  affiancati  da  Matteo  Checchi  e  Michele  Previtali  (team

manager Daniel Tombini).

Il team vincitore (95 punti) ha preceduto Team Selleria Equipe (88 p.), che oggi schierava Giacomo Casadei e Davide

Kainich, e Scuderia 1918 (88 p.), in campo con Lorenzo De Luca e Ludovica Minoli.



«È una bella soddisfazione – hanno commentato all’unisono Gaudiano e Previtali – perché abbiamo bissato il successo

dello scorso anno (quando gareggiavano però per il team Cavalleria Toscana – ndr) montando gli stessi cavalli (Crack

Balou per Emanuele e Bellyne de Beauval per Roberto – ndr).  Non c’è due senza tre? A questo punto, ovviamente,

siamo pronti a riprovarci il prossimo anno. Stavolta la tappa finale è stata complicata, perché non avevamo iniziato

bene. Però siamo stati bravi a recuperare e vincere lo stesso».

La gara odierna a titolo individuale ha visto invece il successo di De Luca (Stakalite, pen. 0, 34.19).

                                  
La premiazione del team Tombini Infinito (ph./JV Stefano Grasso)
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